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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  
ALLA DIVINA MISERICORDIA 

 

Canto  ACCOGLIMI, SIGNORE  
 

Accoglimi, Signore 

secondo la tua Parola. 

Accoglimi, Signore 

secondo la tua Parola: 

ed io lo so che tu Signore 

in ogni tempo sarai con me;  

ed io lo so che tu Signore 

in ogni tempo sarai con me. 

Ti seguirò Signore 

secondo la tua Parola. 

Ti seguirò Signore 

secondo la tua Parola: 

ed io lo so che in te Signore 

la mia speranza si compirà; 

ed io lo so che in te Signore 

la mia speranza si compirà. 
 

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per prendere 

consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, realmente 

presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la sua Anima e 

la sua Divinità) 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Tutti:   

Spirito Santo, vieni in aiuto della nostra debolezza 

e insegnaci a pregare. 

Senza di te, Spirito del Padre, non sappiamo che 

cosa dobbiamo chiedere, né come chiederlo. Ma tu 

stesso vieni in nostro soccorso e preghi il Padre per 

noi, con sospiri che nessuna parola può esprimere. 

O Spirito di Dio, tu conosci il nostro cuore: prega 

per noi come il Padre vuole. 

O Spirito Santo, vieni in aiuto alla nostra debolezza 

e insegnaci a pregare.  Amen. 

 

Guida:  
 

Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debo-

lezza e aumenta la mia fede. Sono molte le cose 

che non comprendo: gli episodi spiacevoli e amari 

della vita, il tuo silenzio quando t’invoco… 

Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua 

presenza, sicuro che nessuna delle mie preghiere 

cadrà nel vuoto, perché Tu sei un Dio fedele e buo-

no. 

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

             Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illu-

mina la mia debole mente perché possa riconoscerti 

presente e vivo accanto a me.  

Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in 

te quando le ombre sembrano prevalere; aiutami a 

fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi 

guidare docilmente da te che sei Amore senza fine.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

            Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Donami il Tuo Spirito, perché illumini la mia men-

te; svelami la Tua volontà e fa’ che nella mia vita 

cammini sempre al Tuo fianco: da Te sorretto, da 

Te guidato, da Te amato.  

Amen. 

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

            Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 
 

 (Momento personale di contemplazione del Mistero Eu-

caristico…) 
 

 
 

1° Lettore:  Dal Vangelo secondo Marco 

                   Mc 1, 15-39 
  

Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli 
scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, 

misero in catene Gesù, lo portarono via e lo conse-
gnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il re 

dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi 
dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo 

interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? 

Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non ri-
spose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. 

A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per 
loro un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiama-

to Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli 
che nella rivolta avevano commesso un omicidio. 
La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere 

ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose lo-
ro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei 

Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti 
glielo avevano consegnato per invidia. Ma i capi 
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dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, 

egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato 
disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io 

faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 
Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato 

diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridaro-
no più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare 
soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro 

Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo con-
segnò perché fosse crocifisso. 

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè 
nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo ve-

stirono di porpora, intrecciarono una corona di 
spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a 
salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuoteva-

no il capo con una canna, gli sputavano addosso e, 
piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. 

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della 
porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo 

condussero fuori per crocifiggerlo.  
Costrinsero a portare la croce di lui un tale che pas-
sava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condus-
sero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luo-

go del cranio», e gli davano vino mescolato con 
mirra, ma egli non ne prese.  

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando 
a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 

La scritta con il motivo della sua condanna diceva: 
«Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due 

ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.  
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuoten-

do il capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tem-
pio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso 
scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sa-

cerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di 
lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare 

se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla 
croce, perché vediamo e crediamo!». E anche quelli 

che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. 
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la ter-
ra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò 

a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che si-

gnifica: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abban-

donato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dice-
vano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare 

di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli da-
va da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene 
Elia a farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte 

grido, spirò.  
Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a 

fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, 
avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davve-

ro quest’uomo era Figlio di Dio!». 

(Breve momento di riflessione su quanto abbiamo appena 

ascoltato) 
 

2° Lettore:  

Come vivere questa Parola? 

Inizieremo la settimana detta per eccellenza "san-

ta", in cui rivivremo gli ultimi giorni della vita di 

Gesù. Dall'esultanza festosa della gente nella sua 

entrata trionfale a Gerusalemme fino alla morte do-

lorosa sul Calvario. Troviamo il Figlio di Dio che 

per amore diviene obbediente fino alla morte per 

ridare a noi la salvezza. 

Ci ritroviamo anche noi nei personaggi descritti dal 

Vangelo: spesso applaudiamo Gesù, lo riconoscia-

mo come una grande persona che ha portato un 

messaggio nuovo all'umanità, ma poi siamo pronti 

a tradirlo, a crocifiggerlo con i nostri peccati, le no-

stre omissioni, i nostri egoismi. Ricordando il 

grande amore di Gesù per tutti noi, prendiamo an-

che noi ogni giorno la nostra croce per seguirlo, 

sforziamoci con coraggio per aiutare coloro che ne 

hanno bisogno; la via della passione ci prepara alla 

gioia della risurrezione. 

Aiutami, Signore a seguirti ogni momento della mia vita, 

di gioia e di dolore, concedimi di stare accanto a te, per 

comprendere e imitare la tua obbedienza al Padre e la tua 

bontà verso gli uomini.  

Don Mario Maritano 

(Breve momento di riflessione) 
 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i parro-

ci in particolare:  
 

Tutti: 
Signore, donaci preti umili, senza storie per la testa; 
umili e fedeli alla Chiesa, che insegnano ad amare i 
mali della Chiesa, che si puntano il dito addosso 

prima di puntarlo sugli altri.   
Mandaci preti senza storie borghesi, allenati al sa-

crificio, che sanno parlare ai giovani di rinuncia, 
che vivono la povertà evangelica, che sanno divide-

re tutto quello che hanno con il povero.   
Mandaci preti aggiornati, con una teologia dagli 
scarponi ferrati che sa resistere alle mode di pensie-

ro e ai compromessi mondani. Preti che non si ag-
giogano ai carri di chi la sa più lunga…  Mandaci 

preti di punta; preti dal cuore grande come il cuore 
di Cristo, instancabili nell'insegnare, nel giudicare, 

nel formare.  Preti costanti, resistenti, tenaci.  
Mandaci preti profeti, forti, umili, che non si scan-
dalizzano di nessuna miseria umana.  

Mandaci preti che si sentano peccatori come noi 
laici, fedeli e fieri del loro celibato; preti limpidi che 
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portino il Vangelo stampato nella loro vita più che 

nelle loro parole.   
Signore, donaci il coraggio di chiedere preti santi e 

di meritarli un poco, almeno con la preghiera umi-
le, costante e coraggiosa.   

Maria, Madre dei preti, Madre della Chiesa, ag-
giungi tu quello che manca a questa preghiera e 
presentala a Cristo per noi.  Amen!  

 

Canto: DAVANTI AL RE. 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  
con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 
 

 

Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coroncina 

alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, per i 

defunti, per i sofferenti, per i non credenti, per noi 

qui riuniti e per coloro che si sono affidati alle no-

stre preghiere. Ti chiediamo in modo particolare di 

donare ad ognuno ciò di cui ha più bisogno per 

percorrere la via della santità. Ora ognuno di noi ti 

affiderà le proprie intenzioni di preghiera. 
 

 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconcilia-

zione con il Padre…) 
 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 

Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al Cie-

lo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 

Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne, la vita eterna. Amen 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 

e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e Nostro 

Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri pec-

cati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 
 

Lettore:  

Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo intero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  
 

Tutti:   

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pie-

tà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge: 
 

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di Ge-

sù, come sorgente di Misericordia per noi, confido 

in Te! 
 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottenere 

la grazia di compiere le opere della misericordia 

verso il prossimo:  
 

Tutti: Desidero trasformarmi tutta nella Tua mise-

ricordia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle apparenze, 

ma veda quanto vi è di bello nelle anime e venga in 

loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 

mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro 

gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 

perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano miseri-

cordiose e colme di opere buone, in modo che io 

sappia fare solo del bene e prenda su di me i lavori 

più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto 

del prossimo, vincendo la mia fatica e la mia stan-

chezza. Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  
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A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti con 

sincerità, anche coloro dei quali so che abuseranno 

della mia bontà, mentre io stessa mi rinchiuderò 

nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

Guida:  

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la pre-

ghiera di consacrazione a Gesù Misericordioso:  

 

Tutti: 

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-

talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua Mi-

sericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di Ge-

sù, come sorgente di misericordia per noi, confido 

in te. 

 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua 

lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei 

tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO ALLA 

DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato 

su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affi-

diamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, affin-

ché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fon-

te della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 

del mondo intero.  

Amen.  

 
 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. 

Amen. 
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Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 
 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 

Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mi-

stero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire 

sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Regi-

na dell’Amore e della Pace, il Signore ci benedica, 

ci preservi dal peccato e da ogni male e ci conduca 

alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-

tare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ri-

corriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, 

o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che 

ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; 

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata 

vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 

Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversi-

tà; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo pa-

trocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo 

soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente 

morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. 

Amen! 

 

Canto: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-

ranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua miseri-

cordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito San-

to. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 
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